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Sito 86 - Tomba megalitica Pranu Siara (SABAP-CA-OR_2023_00156-MT_000012_86)

Sepoltura ipogeica di tipologia megalitica, realizzata con blocchi litici sbozzati e parallelepipedi di medie e grandi dimensioni,
databile ad età eneolitica. Fa parte di una piccola necropoli di almeno due sepolture. Presenta un corridoio lungo circa 6 metri, ai
lati del quale si affacciano 12 celle disposte in due ordini sovrapposti, di pianta quadrangolare, con dimensioni medie di circa un
metro di larghezza, altezza e profondità. Le celle sono coperte da due grandi lastre accostate e anche il corridoio doveva avere
un’analoga copertura piana a lastroni. E' stata oggetto di studio e indagine archeologica.



Sito 87 - Tomba megalitica Pranu Siara II (SABAP-CA-OR_2023_00156-MT_000012_87)

Sepoltura ipogeica di tipologia megalitica, realizzata con blocchi litici sbozzati e parallelepipedi di medie e grandi dimensioni,
databile ad età eneolitica. Fa parte di una piccola necropoli di almeno due sepolture. Presenta un corridoio lungo circa 6 metri, ai
lati del quale si affacciano 12 celle disposte in due ordini sovrapposti, di pianta quadrangolare, con dimensioni medie di circa un
metro di larghezza, altezza e profondità. Le celle sono coperte da due grandi lastre accostate e anche il corridoio doveva avere
un’analoga copertura piana a lastroni. E' stata oggetto di studio e indagine archeologica.



Sito 88 - Nuraghe Scroxiau (SABAP-CA-OR_2023_00156-MT_000012_88)

Si ha notizia della presenza di un nuraghe, oggi completamente demolito.



Sito 89 - Nuraghe Lua (SABAP-CA-OR_2023_00156-MT_000012_89)

Si ha notizia della presenza di un nuraghe, oggi completamente scomparso.



Sito 9 - Nuraghe Sa Perdera (SABAP-CA-OR_2023_00156-MT_000012_9)

Nuraghe monotorre, quasi completamnete interrato, realizzato con massi di medie e grandi dimensioni. Lo stato attuale non
consente una lettura delle sue caratteristiche tecniche e architettoniche.



Sito 90 - Casello ferroviario (SABAP-CA-OR_2023_00156-MT_000012_90)

Casello ferroviario. Bene dichiarato di interesse culturale ope legis (D. Lgs 42/2004, art. 10, comma 1)



Sito 91 - Archivio Casa Ruda (SABAP-CA-OR_2023_00156-MT_000012_91)

Archivio Cassa Ruda. I suoi documenti sono vincolati.



Sito 92 - Chiesa di Sant'Antonio (SABAP-CA-OR_2023_00156-MT_000012_92)

La chiesa di Sant’Antonio situata di fronte all’ex-cattedrale (sul lato sinistro) è un edificio di culto noto anche con il nome di chiesa
del Rosario. Non si hanno notizie certe sull’anno di edificazione, (si suppone sia stata edificata intorno al XV -XVI sec.) né su come
si presentasse anticamente la struttura che è stata visibilmente rimaneggiata. Attualmente si presenta a pianta rettangolare a
navata unica con copertura in legno sorretta da archi a sesto acuto. La copertura del tetto a doppio spiovente è realizzata in
tegole. La facciata quadrata è sormontata da un campanile a vela e arricchita alla base da un basso muretto. Alcuni gradini
garantiscono l’accesso che precedentemente, intorno agli anni 60, era situato sul lato sinistro, lungo il largo Montegranatico.
Venduta alla cassa agraria (Banco di Sardegna) in base alla legge sulla confisca e successiva vendita dello Stato Pontificio e dei
beni ecclesiastici divenne un montegranatico (intorno alla metà del 1800). Fu poi riscattata da Monsignor Cardus intorno al 1970 e
ristrutturata, poiché visibilmente danneggiata. Attualmente l’edificio è stato sconsacrato ma al suo interno rimane ancora
l’acquasantiera e il tabernacolo a simboleggiare la sua antica origine.



Sito 93 - Ex Monte Granatico (SABAP-CA-OR_2023_00156-MT_000012_93)

Alcuni gradini garantiscono l’accesso laterale alla chiesa di Sant'Antonio che, intorno agli anni 60, era stata venduta alla cassa
agraria (Banco di Sardegna), in base alla legge sulla confisca e successiva vendita dello Stato Pontificio e dei beni ecclesiastici,
quando divenne un monte granatico (intorno alla metà del 1800). Fu poi riscattata da Monsignor Cardus intorno al 1970 e
ristrutturata, poiché visibilmente danneggiata. Attualmente l’edificio è stato sconsacrato ma al suo interno rimane ancora
l’acquasantiera e il tabernacolo a simboleggiare la sua antica origine



Sito 94 - Chiesa del Carmine (SABAP-CA-OR_2023_00156-MT_000012_94)

La chiesa del Carmine fu edificata tra il XV e il XVI secolo. Presenta un'unica navata con copertura lignea, ripartita in tre campate
da archi ogivali in pietra ben squadrata, poggianti su paraste con imposte aggettante in pietra modanate che reggono la travatura
lignea. La navata, a pianta rettangolare, orientata secondo l'asse N-S, mostra a destra un vano aggiunto che funge da sacrestia;
sul lato sinitro c'è un portale situato tra due contrafforti che permette l'accesso al giardino. La struttura muraria dell'edificio è
realizzata con pietrame del luogo. All'esterno, sui lati più lunghi, sono presenti dei contrafforti. La facciata ha un unico ingresso
centrale con un portale sormontato da un arco acuto in pietra modanata con capitelli a fascia con decorazioni composita fitomorfa.
La facciata è abbellita da una cornice lineare in pietra modanata che mette in evidenza la centralità del campanile a vela a doppia
luce caratterizzata da due archetti nella quale furono collocate due campane.



Sito 95 - Chiesa di San Pietro (SABAP-CA-OR_2023_00156-MT_000012_95)

La Chiesa fu edificata intorno al 1215 in stile romanico-pisano ed ha subito nel corso dei secoli numerose trasformazioni. Nel
periodo della dominazione spagnola tra il XV – XVI secolo, l’aspetto della cattedrale cambiò radicalmente secondo le nuove
tendenze gotiche-catalane: si edificò così la capella mayor a pianta quadra con volta stellare, le tre cappelle laterali delle quali due
a destra e una a sinistra , la sagrestia, mentre all’esterno furono edificati i contrafforti. Gli ordini superiori del campanile, che
poggiavano su base romanica, furono innalzati secondo il nuovo gusto catalano.



Sito 96 - Santuario di San Giorgio (SABAP-CA-OR_2023_00156-MT_000012_96)

Accanto alla chiesa di San Pietro si trovano le strutture che costituiscono il Santuario di San Giorgio
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